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PER LA MODIFICA DEI DECRETI GOVERNATIVI E NUOVE SCELTE DI POLITICA ECONOMICA 

OGGI LOTTA MILIONI LAVORATORI 
Scioperi (di tre e quattro ore), manifestazioni e cortei in ogni provincia — Lama parla a Napoli, Scheda a Brescia. Storti a Roma — La nota dell'ufficio economico 
della CGIL — L'adesione di tutte le categorie e delle associazioni democratiche di massa — L'impegno a sostenere e portare avanti la strategia unitaria del sindacato 

Grandi manifestazioni a Mestre, Roma e Taranto 

Edili fermi 24 ore 
per l'occupazione 
e gli investimenti 

Domani incontro con il ministro dei Lavori pubblici 
I sindacati rivendicano l'apertura del credito per l'edi
lizia pubblica, il salario annuo garantito, interventi 

nel Mezzogiorno 

Cantieri deserti oggi per tut
ta la giornata. I lavoratori del
le costruzioni scioperano infatti 
24 ore a sostegno dell'occupa
zione, per il rilancio dell'edili
zia pubblica. Proprio questa lo
ro astensione, proclamata al 
termine del direttivo unitario 
della FLC, ha costituito il polo 
di aggregazione per tutto il 
movimento sindacale: e non a 
caso la giornata di lotta a ca
rattere generale è stata pro
clamata proprio per oggi, in 
coincidenza con quella degli edi
li, anche se con modalità di
verse. Tre manifestazioni cen
trali nelle quali doveva artico
larsi lo sciopero, a Mestre, a 
Roma e a Taranto si sono tra
sformate in cortei di tutti i la
voratori e d'altronde, gli edili 
saranno presenti in prima fila 
anche nelle altre città dove si 
svolgeranno manifestazioni di 
piazza. 

Un ruolo trainante i lavorato
ri delle costruzioni, in questa 
fase, lo svolgono per forza di 
cose, poiché essi per primi si 
stanno trovando nell'occhio del 
tifone. Gli effetti deflattivi del
la politica economica del gover
no. infatti, mentre negli altri 
settori industriali si calcola che 
si faranno sentire nel prossimo 
autunno, nelle costruzioni stan
no già provocando numerosi 
guasti e raffreddando quella 
pur parziale e misera ripresa 
che aveva caratterizzato i mesi 
scorsi, 

La stretta del credito, soprat
tutto nella veste dì troppo alti 
tassi d'interesse, ha colpito coo
perative e piccole imprese i cui 
cantieri sono sull'orlo della 
chiusura. Inoltre, già molte ope
re pubbliche stanno rimanendo 
a metà. Infine, le imprese che 
terminano i lavori licenziano e 
per gli operai rimasti senza po
sto non si riaprono prospettive 
di nuova occupazione. A Ta
ranto, come a Milazzo, o in 

Oggi l'incontro 

per lo vertenza 

dei ferrovieri 
Si è riunita la segreteria della 

Federazione nazionale unitaria 
dei ferrovieri CGIL-CISL-UIL 
per valutare i risultati dello scio
pero del 19 corrente e le pro
spettive della categoria in ordi
ne alla vertenza in corso. La se
greteria ha valutato positiva
mente la partecipazione a que
sta prima azione di lotta e. pre
so atto della convocazione del 
ministro dei Trasporti su delega 
del presidente del Consiglio Ru
mor per domani 24. ha deciso di 
convocarsi nella mattinata del 
25 per verificare il risultato del
l'incontro. 

Abruzzo, per citare gli esempi 
più clamorosi e le situazioni più 
esplosive, migliaia sono i lavo
ratori colpiti. 

I sindacati hanno imperniato 
lo sciopero odierno su una piat
taforma di obiettivi precisi. 
concreti, immediati, ma che 
pure si muovono nella prospet
tiva più generale di un diverso 
sviluppo economico. Li sintetiz
ziamo di nuovo: 

1) cessazione immediata del
la stretta creditizia per le coo
perative e le piccole e medie 
aziende per impieghi rapportati 
ai programmi di edilizia pubbli
ca convenzionata e agevolata: 

2) cessazione della stretta nei 
riguardi delle Regioni, dei Co
muni e degli enti pubblici per il 
rifinanziamento dei programmi 
in corso: 

3) approvazione immediata in 
Parlamento della legislazione 
per il salario annuo garantito 
già concordata con il ministero 
del lavoro: 

4) approvazione del disegno di 
legge per il piano decennale di 
edilizia residenziale e sociale 
pubblica: 

5) interventi urgenti nelle si
tuazioni più drammatiche delle 
grandi città e alcuni territori 
del Mezzogiorno per quanto ri
guarda il risanamento abitativo 
ed igienico-sanitario. l'irrigazio
ne e l'assetto del suolo, la rea
lizzazione di programmi per il 
potenziamento e la modifica del 
sistema dei trasporti. 

Questi obiettivi e. più in ge
nerale le questioni relative al
l'attuale situazione nell'edilizia 
saranno al centro anche dell'in
contro di domani tra sindacati e 
governo, rappresentato dal mi
nistro dei Lavori pubblici Lau-
ricella. 

II movimento di lotta degli 
edili non si concluderà certa
mente con lo sciopero odierno. 
Infatti i sindacati hanno prean
nunciato una mobilitazione con
tinua contro i licenziamenti a 
sostegno dell'occupazione nelle 
varie zone e regioni sulle quali 
la minaccia si fa più impellente. 
e a livello generale, subito dopo 
il rientro al lavoro, verranno 
organizzate migliaia di assem
blee di zona aperte alle altre 
categorie. 

Contemporaneamente, verrà 
portato avanti — secondo le di
rettile espresse dalla FLC — il 
confronto con le forze politiche 
dell'arco costituzionale e con gli 
enti locali per concretizzare 
piattaforme rivendicative locali 
da portare avanti, in unità con 
?1i obiettivi più generali che i 
lavoratori delle costruzioni sì 
sono posti in questa fase. La 
loro battaglia, d'altra parte. 
esula dai confini di categoria e 
investe un settore e una proble
matica di erande interesse so
ciale. dato che quella della ca
sa è la prima grande riforma 
per la quale sono scesi in lotta 
milioni di lavoratori in questi 
ultimi cinque anni. 

Si svolge oggi la giornata nazionale di lotta e di mobilitazione decisa dall'ultimo Direttivo 
della Federazione Cgil-CIsl-Uil per sollecitare la modifica dei decreti fiscali, Il mutamento 
dell'orientamento governativo In materia di credito e investimenti e l'avvio di una nuova 
politica di sviluppo mediante le riforme. La giornata di lotta si articolerà a livello provin
ciale con scioperi di tre o quattro ore. manifestazioni ed assemblee in ogni posto di lavoro. 
Tutte le categorie di lavoratori hanno aderito all'appello unitario dei sindacati. Tra le centi

naia di manifestazioni che si 
svolgeranno praticamente in 
ogni provincia, segnaliamo 
quelle di Genova (Marianet-
ti), Savona (Fantoni), Bre
scia (Scheda), Varese (Cra-
Viotto), Pordenone (Dldò), 
Mestre (Manfron), Imola 
(Zuccherini), Cesena (Lattan
zio Modena (Gavloll), Carpi 
(Casadlo), Reggio Emilia (Ro
mei), Prato (Giunti), Grosse
to (Liveranl), Piombino (Lo-
vedo), Roslgnano (Giovanni
no, Pontedera (Trentln), Sie
na (Boni), Ancona (Pastori
no), Terni (Rufino), Prosino
ne (Bensì), Roma (Storti), 
Napoli (Lama), Taranto 
(Truffi), Siracusa (Clprianl e 
Borgomeo), Trieste (Raven
na), Carbonla (Benvenuto). 

L'ufficio economico della 
CGIL ha Intanto diramato 
ieri una nota dove si « rileva 
come 1 provvedimenti mone
tari e creditizi approvati dal 
governo In questi ultimi gior
ni risultano contrastanti con 
gli Indirizzi indicati dal sin
dacato. confermano la sostan
ziale assenza di contempora-
raneità tra misure fiscali e 
allentamento della stretta 
creditizia e quindi non supe
rano le volontà politiche che 
tendono alla crisi economica. 

« Per quanto riguarda le 
singole misure c'è da con
siderare come l'Incremento 
dell'impegno delle Banche a 
sottoscrivere obbligazioni nel
la misura del 3% del depositi 
al 31 dicembre 1973, avrà l'ef
fetto di trasferire risorse dal 
credito ordinarlo a quello 
speciale non prima di alcuni 
mesi. 

«Eguali tempi si ritiene 
che siano necessari per quan
to riguarda l'emissione obbli
gazionaria di 500 miliardi per 
il Mediocredito e per gli Isti
tuti Speciali per 11 Mezzogior
no. Inoltre, le disponibilità fi
nanziarle cosi reperibili sono 
palesemente inferiori non so
lo alle richieste di credito 
speciale avanzate nel 1974, 
ma allo stesso ammontare di 
credito agevolato erogato nel 
1973. 

« Puramente nominale ri
sulta poi lo stimolo che può 
venire all'attività edilizia per 
effetto della prevista libera
lizzazione del corsi delle car
telle fondiarie e della propor
zione con cui possono essere 
immesse in riserva obbligato
ria dalle singole banche. Di
fatti, anche non consideran
do la sicura insufficienza del 
fondi che si renderebbero co
si disponibili, va rilevato l'al
to tasso di interesse che essi 
registrerebbero sul mercato 
e, quindi, la loro non funzio
nalità a rispondere alla do
manda reale di case che esi
ste nel Paese, che esige so
prattutto una forte e Imme
diata ripresa dell'edilizia eco
nomica e popolare. 

«Per tutte queste ragioni, 
e considerando il migliora
mento dimostrato e previsto 
dalle entrate tributarle e dal
la bilancia dei pagamenti, 
l'Ufficio Economico della 
CGIL rileva come le misure 
prese non rappresentano nep
pure una reale redlstrlbuzlo-
ne del credito nei suoi vari 
settori, ma costituiscono uno 
slittamento, nella migliore 
delle ipotesi a fine settembre, 
delle decisioni che dovrebbe
ro essere prese per una reale 
espansione selettiva del cre
dito. 

* La stessa emissione di 
buoni del tesoro per 2.000 mi
liardi decisa ieri dalla Banca 
d'Italia, in mancanza di una 
politica di riqualificazione 
della spesa pubblica, rischia 
di risolversi in un fatto di 
puro ripiano del deficit sta
tale. Come pure l'alto tasso 
di interesse a cui è stata as
sunta non concorre certo al
l'attenuazione del costo del 
denaro e quindi peggiora ul
teriormente la situazione fi
nanziaria delle minori im
prese. 

«Negativo è quindi 11 giu
dizio che la CGIL esprime nei 
confronti dell'insieme dei 
provvedimenti monetari e cre
ditizi approvati dal governo 
che non risolvono i pericoli 
di recessione, e quindi di di
soccupazione, mentre alimen
tano ulteriormente la già ele
vata pressione inflazioni
stica ». 

La giornata di lotta di og
gi, oltre al sostegno delle mo
difiche ai decreti fiscali pre
disposti dal governo, ha al 
centro anche l'esigenza ormai 
inderogabile dell'eliminazio
ne della stretta creditizia 

I lavoratori oggi si batte
ranno anche per la conquista 
di obiettivi immediati; parti
colarmente a Milazzo (dove 
si minaccia il licenziamento 
di 1300 lavoratori della raffi
neria). a Carbonia (dove I 
minatori sono in lotta per il 
rilancio di tutta l'attività mi
neraria) e in Lucania (dove 
ci sono gravissimi problemi 
nel settore agricolo). 

Precisa denuncia dei sindacati CGIL 

INAM: porre fine 
alle assunzioni per 
«chiamata diretta» 

Chiesto il blocco totale di tale pratica discriminatoria 
Necessaria una trattativa con l'amministrazione del* 

l'Ente per regolare il problema 

Esaminata la delibera appro
vata dal Consiglio di Ammini
strazione dell'IXAM in data 21 
giugno u.s-, relativa all'assun
zione di 235 impiegati < tempo 
ranci >. le segreterie delia FI-
DEP-Xaz.le. della FIDEPPro 
vinciate e della Camera del La
voro di Roma hanno accerta
to che trattasi di provvedimento 
finalizzato alla trasformaz:ope 
dei rapporti di lavoro previsti 
dalla legge n. 1024 (supp'enza 
dei!e lavoratrici madri) in rap
porti di lavoro a tempo inde
terminato. 

Le Segreterie hanno, tuttavia. 
rilevato che l'amministraz.one 
non si è limitata soltanto alla 
sistemazione delle cosiddette 
« supplenze » — peraltro ammon 
tanti in totale ad o'.tre 400 — ma 
ha approfittato ckll'occaiione 
per effettuare un certo nume 
ro di assunzioni a chiamata di
retta. 

Contro questo comportamento 
le segreterie della FlDEPNa-
zionale. della FIDEP Prov mcia'e 
e della Camera del Lavoro di 
Roma elevano la più viva pro
testa e denunciano le responsa
bilità degli organi dell'Ente: 
Presidente. Direttore Generale 
e Consiglio di Amministrazione. 
ivi compresi i rappresentanti di 
«strazione sindacale che hanno 

ito a tale decisione, che 

tra l'altro non coincide con la 
linea generale confederale sia 
in materia di assunzioni in En
ti come l'IXAM. sia per l'esi
genza di moralizzare nella ge
stione della cosa pubblica che 
sempre con maggior forza vie
ne posta dal movimento sinda
cale e dalle forze politiche de
mocratiche. 

Le segreterie medesime, per
tanto. nel chiedere l'annulla
mento del provvedimento adot
tato dal Consiglio di ammini
strazione dell'INAM in data 
21 6-1974. rappresentano l'esigen
za d: andare ad una rapida trat 
tativa con l'amministrazion? per 
chiarire definitivamente il pro
blema delle assunzioni, in rife
rimento anche alla posizione con
federale della mobilità dei di
pendenti, peraltro già recepita 
nella legge di riassetto del pa
rastato recentemente approvata 
dalla Camera. 

In ultimo, le segreterie, con
testando la delega a suo tempo 
concessa — in occasione del re
cente concorso a 1.500 posti di 
dattilografo — dal Consiglio di 
amministrazione dell'INAM al 
direttore generale per l'utilizza
zione discrezionale delle idonei
tà oltre il limite legale del 20%. 
si oppongono a qualsiasi forza
tura in tal senso e chiedono 
il blocco totale delle assunzioni. 

Bentivogli 
segretario 
della FINI 

MODENA, 23. — Il consi
glio generale della Federa
zione metalmeccanici della 
CISL (FIM), riunitosi a Mo
dena. ha accolto le dimissio
ni del segretario generale, 
Pierre Camiti (che. come è 
noto, è entrato a far parte 
della segreteria confederale), 
e, alla unanimità ha eletto 
al suo posto Franco Bentivo
gli. 

Bentivogli 6 entrato nella 
FIM nel 1959 svolgendo atti
vità sindacale in Veneto. 

AUTOLINEE PRIVATE IN SCIOPERO ?«,*•' SE 
autolinee In concessione privata scioperano per 24 ore a sostegno della vertenza per II rin
novo del contratto nazionale di lavoro In atto da 18 mesi e per la pubblicizzazione delle 
linee ancora gestite da privati 

Presidiato da 6 giorni l'impianto del petroliere Monti 

Milazzo : incontro 
alla raffineria con 
i dirigenti del PCI 

Il consiglio comunale ha espresso il proprio sostegno ai lavoratori • Oggi 
sciopero generale di quattro ore in tutta la zona e corteo nella cittadina 

Nostro servizio 
MILAZZO. 23. 

Con il prezioso carico di 
18 mila tonnellate di olio 
combustibile desolforizzato, 
la nave-cisterna rumena « An
dromeda » è ferma da cinque 
giorni all'attracco del porto 
di Milazzo. Il carburante cu
stodito dall'unità rumena è 
destinato a rifornire la cen
trale dell'ENEL di S. Filip
po del Mela, che alimenta 1 
maggiori complessi industria
li della Sicilia orientale. L'en
te di Stato, ultimata l'anno 
scorso l'edificazione della cen
trale, non si è curato di co
struire un suo pontile per lo 
scarico del carburante che de
ve Importare dall'estero, ed è 
costretto, cosi, ad utilizzare 
le attrezzature degli stabili-

L'Associazione cooperative agricole chiede che si agisca sulle cause della crisi 

Imposte, poco credito e speculazioni 
colpiscono la produzione alimentare 
L'aumento dell'IVA peggiora la posizione dei produttori che devono fare i conti con gli accaparratori e 
l'aumento dei costi - Si ripete lo scandalo dei fertilizzanti che vanno all'estero - Obbligare le banche 
a destinare 1500 miliardi all'agricoltura - L'EFIM investirà 97 miliardi all'estero per il « piano carne» 

La presidenza dell'Associa
zione nazionale cooperative 

agricole giudica negativamente 
i decreti tariffari e fiscali pro
posti dal governo e chiede 
nuove decisioni, appropriate 
ed efficaci, per migliorare la 
produzione e quindi l'occupa
zione ed i redditi. Diamo le 
indicazioni principali contenu
te nel documento dell'ANCA. 

Fisco: respinge « l'abolizio
ne di fatto del regime spe
ciale IVA per 1 produttori con
tadini e l'ingiustificato aumen
to dell'aliquota IVA sulla car
ne che colpisce sia allevato
ri che consumatori ». L'ANCA 
chiede che l'imposta sulla 
carne sia ricondotta dal 18 
al 6%. 

Credito: «denuncia l'inam
missibile carenza di misure 
di seiezione del credito per 
l'agricoltura e ribadisce la 
richiesta che sia garantita, at
traverso misure tassative, la 
disponibilità di 1.500 miliardi 
annui per il finanziamento 
delle operazioni a breve e a 
lungo termine dell'agricoltu

ra» con intervento pubblico 
a riduzione dell'interesse e 
delle garanzie per iniziative 
incluse nel programmi regio
nali e per i settori priorita
ri zootecnico, bieticolo, gra
no duro, utilizzo di terre 
abbandonate. 

Prezzi: 1 provvedimenti del 
governo sono ritenuti «in
completi » In quanto « non so
no accompagnati da misure 
concrete per modificare 1 
meccanismi di mercato co
munitari e nazionali e, so
prattutto, non affrontano il 
problema del controllo delle 
importazioni» e di una rior
ganizzazione del Comitato 
prezzi con il collegamento 
con le imprese non speculati
ve (in primo luogo cooperati
ve) nell'accertamento del 
costi. 

Carne: oltre a riportare la 
imposta al 6 si chiede di 
escludere dal blocco delle im
portazioni « i vitelli da ristal
lo destinati ad aziende agri
cole per non pregiudicare lo 
approvvigionamento di be

stiame da parte degli alleva
tori » oltre a « misure di con
trollo pubblico delle impor
tazioni» e di cambiare il si
stema di ammasso che «co
sì com'è oggi in realtà ope
ra un sostegno all'azione spe-
culatrice degli stessi Impor
tatori e commercianti ». Spet
ta alla Azienda statale colle
garsi a cooperative di pro
duttori. 

Cereali: occorre intervenire 
contro «pesanti speculazioni 
che producono la rarefazio
ne del prodotto, particolar
mente grano duro» e questo 
facendo sì che la formazione 
delle scorte sia rapida liqui
dando il rapporto con le as-
suntorie e stabilendo un coor
dinamento con le cooperati
ve, enti di sviluppo e consor
zi agrari. Le Regioni devono 
intervenire negli ammassi. 
L'ANCA denuncia anche «la 
discriminazione di cui è og
getto il movimento cooperati
vo in quanto dei finanzia
menti beneficia ancora una 

Per lo sviluppo dell'agricoltura 

COMBATTIVA MANIFESTAZIONE 
CONTADINA IERI A TREVISO 

Richiesti immediati interventi per la zootecnia e bieticoltura 
Hanno partecipato anche numerosi coltivatori della bonomiana 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 23 

Oltre un migliaio di colti
vatori diretti, mezzadri e fit
tavoli hanno dato vita, stama
ne, a Treviso, a una forte ma-
nuestazione per reclamare ur
genti e radicali modifiche de
gli Indirizzi di politica agra
ria governativi. 

All'appello delle organizza
zioni mezzadrili della CGIL, 
CISL e U1L, dell'Ai eanza con
tadini, delle ACLI-Terra, del 
CECAT (Centro di istruzione 
protessionaie per l'agricoltu
ra) il mondo contadino di 
Treviso, nonostante l'assenza 
della Coldiretti. a lungo in
certa se partecipare o merlo, 
(erano comunque presenti nu
merosi aderenti alla Bonomia
na), ha risposto in maniera 
massiccia e vigorosa, che di
mostra, proprio In uno dei 
feudi più importanti dell'or
ganizzazione di Bonomi, Ja 
drammaticità della situazione 
esistente nelle campagne e le 
contraddizioni che si aprono 
in un tessuto sociale domi-
nero finora dalla DC. 
. I diversi oratori — Gianni 

Raserà, della Pedercoltivatori 
CISL, italo Ruggeri. dell'Al
leanza contadini, Afro Rossi, 
segretario generale della Fé-

oermezzadri CGIL — Hanno 
posto sul tappeto i gravi prò 
memi della nostra agricoltu
ra. Hanno messo in rilievo, 
m primo luogo, il nesso esi
stente oggi tra la battaglia 
per la modifica dei recenti 
decreti governativi e quella 
per la revisione radicale della 
politica agricola del governo: 
se non si cambiano gli indi
rizzi di politica agraria gover
nativa, mutile, oltre che in
giusto, sarebbe ogni sacrificio 
chiesto ai lavoratori perche 
le cause agricole della crisi 
economica attuale rimarrebbe
ro Immutate. 

In particolare, gli interventi 
più urgenti da compiere so
no: prezzi remunerativi per 
la zootecnia, la bieticoltura, 
la vitivinicoltura e l'ortofrutti
coltura. 

Oggi Infatti 1 prezzi (latte 
e carne ad esemplo) pagati 
ai contadino continuano a di
minuire o a stagnare (mentre 
aumentano i costi) e cresco
no vertiginosamente invece 1 
prezzi al consumo. Ognu
no di questi settori ri
chiede oggi precisi interventi. 
coordinati secondo rigorosi 
programmi regionali e com-
prensorlall di sviluppo, ai 
quali deve essere subordinata 
ogni erogazione di finanzia

menti pubblici, ponendo ter
mine alla pratica di assegna
zione (indiscriminata, cliente
lare, non produttiva a.la fi
ne) seguita fino ad ora e che 
ha determinato uno sperpero 
di denaro pubblico e risultati 
negativi sul piano produttivo 
e sociale. Qui si tocca con 
mano, nel Veneto, l'inefficlen-
za e l'incapacità della Regio
ne (in cui l'assessorato al
l'Agricoltura è 'n mano alia 
Bonomiana) di uscire dalie 
fallimentari linee del passato 
per darsi un ruolo nuovo 
e diverso nell'elaborazione e 
nella direzione di una politi
ca di sviluppo agricolo regio-
naie. 

Infine, gli oratori hanno ri
petutamente sottolineato l'esi
genza di una politica agraria 
nazionale 1 cut capisaldi sia 
no: il superamento delia mez 
zadria e della colonia, la pie 
na attuazione della legge sui 
rari ltto, l'utilizzazione dell» 
previdenze comunitarie, lo svi
luppo dell'associazionismo, la 
modifica dei rapporti fra in 
dustria e agricoltura, affidan 
do anche a quest'ultima un 
ruolo propulsivo e dinamico 
in un diverso sviluppo econo 
mlco 

Roberto Boli* 

volta sostanzialmente - la Fe-
derconsorzl ». 

Vino: i provvedimenti per 
la distillazione non hanno ri
solto la crisi dei produttori 
per cui occorre anche « un 
forte impegno contro le sofi
sticazioni anche In vista del
la prossima raccolta » men 
tre «occorre garantire l finan
ziamenti alle cantine sociali 
perché diano un acconto ai 
soci». 

Fertilizzanti: l'Industria e-
sporta nuovamente per far sa
lire ancora i prezzi interni 
per cui si chiede che «siano 
sottoposte a stretto control
lo le operazioni di produzio
ne, distribuzione e vendita 
dei fertilizzanti» e istituiti 
rapporti diretti fra ENI e im 
prese cooperative. 

L'ANCA rileva la necessi
tà di un mutamento di at
teggiamento politico generale, 
da parte del governo, che 
utilizzi l'impresa cooperativa, 
priva di fini speculativi e cen
trata su obbiettivi produttivi 
e sociali, come uno degli stru
menti fondamentali della « ri
presa economica del paese 
su basi nuove». 

PIANO CARNE — Il sot
tosegretario alla Agricoltura, 
Salvatore elenca, in una di
chiarazione all'ADN, le inizia
tive che porteranno l'Ente fi
nanziamento industria mani
fatturiera -EFIM ad investire 
97 miliardi all'estero per il 
a suo » particolare « piano 
carne» che il governo man
da avanti senza avere prima 
definito il piano carne del
l'agricoltura italiana. L'EFIM 
acquisterà all'estero 540 mila 
capi, inizialmente, attraverso 
la creazione di «centri pri
mi giorni »e di una organiz
zazione di trasporto. Negli 
Stati Uniti verranno creati 
40 centri; altri 40 in Canada 
con l'acquisto di una fattoria 
di 10 mila ettari; altri 40 
in Germania occidentale; 
120 nel Messico. Sono interes
sati una decina di altri paesi 
dell'America Latina, dell'Afri
ca e Australia. Gli investi
menti sono destinati a sali
re mentre la consistenza tec
nica dell'iniziativa richiama 
alla mente il fallito «ponte 
aereo» promosso a suo tem
po dalla Federconsorzi che 
mise in rilievo il costo enor
me e la difficoltà di svilup
pare allevamenti in Italia ba
sandosi principalmente sulla 
importazione di animali dai 
paesi dai climi più diversi. 

CENTRO CHIUSI — A pa
ragone della precedenza adot
tata per l'EFIM giunge ap
propriata la notizia del fi
nanziamento pubblico del 
Centro Carni di Chiusi, a 
servizio della agricoltura del
l'Italia centrale: la procedu
ra di finanziamento ha chie
sto ben 10 anni ed ancora 
si deve cominciare a getta
re le strutture. Ma soprat
tutto, ancora una volta, man
ca un preventivo coordina
mento con i programmi del
le migliaia di aziende colti
vatrici delle regioni di cui 11 
Centro di Chiusi dovrebbe 
estere un servizio. 

menti della raffineria del 
gruppo Monti. 

Se perdura il braccio di fer
ro che il « cavaliere del la
voro » Attilio Monti ha intra
preso con i 13 mila dipen
denti delle ditte appaltatrict 
che lavorano all'Interno della 

tMediterranea Petroli» di Mi
lazzo, queste attività — dal
la zona industriale di Cata
nia fino al «polo di svilup
po » di Prlolo — rischiano di 
essere bloccate, producendo 
un contraccolpo sema prece
denti sulla — già limitatis
sima — produzione industria
le dell'Isola. 

In uno spiazzo assolato 
dentro gli stabilimenti di Mi
lazzo la delegazione di parla
mentari regionali ed ammini
stratori comunisti, guidata 
dal compagno De Pasquale, 
dal segretario della federazio
ne di Messina Giordano e 
dal compagno Messina, ha te-
nuto ieri — unica rappresen
tanza delle forze politiche si
ciliane — un appassionato e 
fraterno incontro col foltissi
mo picchetto che da sei gior
ni presidia la raffineria con
tro la minaccia di licenziare 
1300 operai. Attorno alle lot
te degli operai del complesso 
petrolifero, si è sviluppato un 
vastissimo movimento di 
massa, che ha preso di petto 
le questioni di fondo ed in 
primo luogo le caratteristi
che distorte del tipo di svi
luppo che mille connivenze 
hanno permesso i Monti di 
Imporre a questa zona: una 
occupazione senza sviluppo;, 
ed un'occupazione precaria, 
legata — come hanno dimo
strato gli ultimi episodi — 
soltanto alle spietate esigen
ze del massimo profitto. 

Occorre, dunque, che le for
ze che hanno aperto finora 
tutte le porte al petroliere 
— in primo luogo la DC lo
cale — si impegnino in una 
autocritica di fondo. Ieri si è 
svolta una animatissima se
duta staordinaria del consi
glio comunale di Milazzo che, 
a tarda ora, ha votato un 
importante ordine del giorno 
proposto dai consiglieri co
munisti e socialisti col qua
le l'amministrazione civica ri
fiuta decisamente di svolgere 
qualsiasi «opera di mediazio
ne» per conto del petroliere 
presso i pubblici poteri 
(Monti vorrebbe dal governo 
nuovi crediti) per schierarsi 
invece decisamente a fianco 
dei lavoratori. II gonfalone 
del comune — s'è deciso sta
notte — aprirà il lungo cor
teo che domani si snoderà 
attraverso le vie del centro 
di Milazzo, prenaendo le mos
se dalla raffineria presidiata. 

La giornata di lotta pro
grammata sul piano nazio
nale dai sindacati si artico
lerà, infatti, in uno sciopero 
generale di tutta la zona: le 
attività nella Piana si ferme
ranno per 4 ore. Assieme agii 
amministratori di Milazzo sfi
leranno in corteo anche le 
giunte democratiche di S Fi
lippo e di Pace dei .Mela e 
di Valdlna. comuni colpiti di
rettamente dal licenziamento 
di massa programmato dal 
petroliere, oppure — come 
Valdina e Venetico — centri 
che riceverebbero il primo dei 
contraccolpi immediati della 
sospensione della raffinazio
ne: altri 1400 operai occupa
ti in piccole e medie fab
briche di laterizi, rischiano 
infatti la a cassa Integrazio
ne» al termine delle scorte 
di nafta che alimentano gli 
essiccatoi e i forni. 

Un monte-salari di oltre 4 
miliardi si spegnerebbe mi
nacciando una reazione a ca
tena ai danni delle attività 
artigianali e terziarie indotte 
da questi redditi operai. Sa
rebbe il colpo di grazia per 
l'intera economia della zona. 

Per questi motivi, il pre
sidio della fabbrica ha fini
to per catalizzare interessi e 
consensi che non trovano pre
cedenti: tutte le strade di Mi
lazzo sono tappezzate da mani
festi e scritte murali che ri
petono un unico, significati
vo slogan: « No al ricatto del 
petroliere»; «Gli operai lotta
no per il lavoro, per Io svi
luppo, non per rimpinguare i 
super profitti di Monti ». Sot
to una petizione di solidarie
tà con gli operai, i giovani 
della FGCI e della FGSI. 
Insieme al direttivo del con
siglio di fabbrica, hanno rac
colto, sotto un tendone alle
stito nella piazza centrale di 
Milazzo oltre 1500 firme. 

Una riunione congiunta dei 
Direttivi provinciali DC e PSI 
ha messo a punto una linea 
di azione comune, che in bre
ve si è tradotta, in accordo 
con la piattaforma rivendica
tiva portata avanti dai sinda
cati, in un deciso rifiuto po
litico di massa delle mano
vre del petroliere. Intanto — 
sono questi gli obbiettivi che 
il consiglio comunale ha so
lennemente rilanciato questa 
notte — gli accordi siglati 

con la controparte nell'apri
le scorso per mantenere per 
altri cinque mesi la mano 
d'opera occupata nelle ditte 
appaltatrici, devono essere at
tuati fino in fondo. (In real
tà Monti che ha già spil
lato per 1 lavori cantieristi
ci 13 miliardi di credito age
volato all'Istituto finanziarlo 
della Regione, IRFIS, non ha 
iniziato che in minima parte 
i lavori). 

Occorre spezzare, poi, lo sta
to di subordinazione agli in
teressi del « petroliere nero » 
nel quale mille impegni non 
mantenuti dallo stato per 
nuovi investimenti industriali 
hanno ridotto queste popola
zioni. 

In primo luogo, si tratta 
di quei mille posti di lavo
ro promessi dal Pacchetto 
CIPE-Sicilia con una acciaie
ria fhe l'Egam dovrebbe co
struire a pochi chilometri da
gli stabilimenti di Monti, e 
di un impegno generalizzato, 
sempre più urgente e Irrinun
ciabile, per realizzare un tes
suto industriale diffuso di 
aziende manifatturiere e di 
industrie collegate all'agricol
tura. 

Il ricatto di Monti, intan
to, non è passato: il boo
merang anzi, sta colpendo le 
gravi responsabilità politiche 
sottese alla vicenda di Milaz
zo, chiamando in causa il go
verno di Roma e la stessa 
giunta regionale, perché rea
lizzino concretamente gli ob
biettivi di riscatto di una zo
na che il vecchio modello di 
sviluppo, in crisi ha condot
to sulla soglia di un vero e 
proprio dramma. 

Vincenzo Vasile 

Si apre oggi a Roma 

Congresso 
di unificazione 

dei sindacati 
gente dell'aria 

Si apre stamane il congresso 
di unificazione dei sindacati dei 
piloti, assistenti di volo e tec
nici di volo aderenti alla CGIL 
(FIPAC. ANAV. ANTAC). Con 
il congresso si realizzerà una 
unica federazione di tutti i la
voratori dell'aviazione civile 
superando l'attuale divisione in 
sindacati nazionali di settore e 
di mestiere. 

L'unificazicne dei sindacati 
dei lavoratori naviganti nella 
FIPAC assume un particolare 
significato noi settore, carat
terizzato dalla presenza di al
cuni sindacati autonomi, nel 
momento in cui le federazioni 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
si apprestano ad iniziare la 
battaglia per il contratto uni
co di tutti i lavoratori del tra
sporto aereo 

-\i Ia\on congressuali che si 
apriranno allo ore 15 di og
gi presso l'Hotel dei Con-
.cre-nsi (Roma-Eur) prenderà 
parte il segretario della CGIL 
Rinaldo Scheda. Saranno pre
senti al congresso delegazioni 
delle commisisoni operaie spa
gnole. dellt'ntensj'ndacale na
zionale del Portogallo, della re
sistenza greca, cilena e bra
siliana. 

I nuovi 
incarichi 

nella CNA 
Il Comitato Centrale della 

Confederazione Nazionale del
l'Artigianato. eletto nel recente 
Congresso Nazionale svoltosi in 
Roma nei giorni 4-7 luglio 1974. 
si è riunito il 22 luglio nel salo
ne dell'Hotel Jolli per eleggere 
il Comitato Direttivo, la Segre
teria. la Presidenza della Confe
derazione. 

Il Comitato Centrale della 
C.N.A. ha accolto le dimissioni 
dell'on. Oreste Gelmini in segui
to alla sua richiesta, presentata 
da oltre un anno, di essere solle
vato dall'incarico di Presidente, 
da esso ricoperto durante quin
dici anni, e lo ha eletto Presi
dente Onorario e membro del 
nuovo Comitato Direttivo. 

Ha poi eletto il nuovo Presi
dente nella persona del sig. Vir
gilio Fuzzi — attuale Presidente 
dell'Artigianato Provinciale Bo
lognese — e due Vice Presidenti 
nelle persone dei sigg. Giovanni 
Menichelli. Presidente della Fita 
e di Virgilio Campus. Presidente 
della Associazione Provinciale 
Artigiani di Cagliari. 

Sono stati eletti membri della 
Segreteria: l'on. Nelusco Gia-
chini. Segretario Nazionale Re
sponsabile; Adriano Calabrini, 
Segretario Nazionale Aggiunto; 
il dott. Giorgio Coppa; l'« 
Francesco Soliano; il sig. 
no Oddi. 


